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CAPITOLO 1 - NORME GENERALI - DESCRIZIONE DEI LAVORI 

ART. 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto la fornitura del “Sistema Acquari” da allestire presso il Centro visitatori sulla tutela, 

il recupero e la valorizzazione dei corsi d'acqua e del loro ecosistema, sito in località Rovenaud di 

Valsavarenche (AO), nell’ambito del Parco Nazionale del Gran Paradiso. 
Nel dettaglio la fornitura descritta si riferisce alla realizzazione di tre vasche su misura complete di accessori 

e attrezzature, nuove di fabbrica, inclusive di trasporto, montaggio e allacciamento di tutti gli impianti 

previsti.  

L’appalto prevede ed include il montaggio in loco della vasche, compresa la resinatura interna, la sigillatura 
e la rifinitura di tutti i dettagli necessari alla perfetta realizzazione espositiva della fornitura. Include quindi 

anche tutta la componentistica, anche minuta e non qui elencata, necessaria all’avvio ed al perfetto 
funzionamento di tutti i sistemi di vasca previsti.  

Unitamente alla fornitura viene richiesto il dettaglio tecnico, inteso come progetto esecutivo, delle 

componenti impiantistiche e strutturali che saranno parte integrante del presente lavoro, unitamente al 

training formativo in loco del personale dell’Ente appaltante per la fase di avviamento start-up e di messa a 

regime della durata di almeno 60 giorni successivi al completamento dei lavori.  

Viene richiesta una garanzia per tutta la fornitura a partire dalla data di effettiva consegna operativa 

successiva al certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione), come indicato all’art. 13 del 
capitolato speciale d’appalto.  

ART. 1.2 - LUOGO CONSEGNA FORNITURE  

La fornitura in opera dovrà avvenire presso il Centro Visitatori del Gran Paradiso di Rovenaud nel comune di 

Valsavarenche.  

La consegna sarà effettuata a cura e spese dell’Appaltatore in accordo con l’Ente Parco. La tempistica di 
realizzazione dei lavori dovrà essere dettagliata in un crono-programma lavori, come prescritto nel 

Capitolato speciale d’appalto.  
Tutte le forniture si intendono incluse di installazione/posa in opera e per tutte le apparecchiature provate 

e funzionanti è incluso ogni onere relativo a incassi, forature, allacciamenti, attrezzature di cantiere, opere 

provvisionali, dispositivi di protezione, allontanamento e smaltimento degli imballaggi. 

ART. 1.3 - DESCRIZIONE DEI COMPONENTI OGGETTO DELLA FORNITURA  

VASCHE ACQUARI 

Fornitura di n.2 vasche in acrilico e vetroresina, dimensioni esterne 2150x900x1000 h mm con lastra 

frontale in acrilico 2000x1000 x sp 50 mm. La fornitura comprende la posa in opera di tutte la parti, 

l’incollaggio e la certificazione statica della struttura finita. Comprensive di basamento in acciaio inox 316, 

scatolato 30x30x2 mm, dotato di piedi regolabili per assorbire eventuali dislivelli.  

VASCA ACQUA-TERRARIO 

Fornitura di Vasca in acrilico o vetro: dimensioni esterne 900x1800 mm, altezza totale mm 1000, spessore 

20 mm con cornice di rinforzo superiore con certificazione statica.  

Pompa a immersione a trascinamento magnetico e relativa vasca di raccolta in pvc 70 litri.  

SCENOGRAFIE 

Fornitura della scenografie in roccia artificiale e/o naturale (layout da concordare) con le seguenti 

caratteristiche: le rocce devono essere costruite in materiali compositi a base resina acrilica rinforzata. Il 

processo di lavorazione dovrà generare un manufatto atossico, le cui specifiche consentono di definire il 
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prodotto finito “ad uso alimentare”. La stessa qualità “per alimenti” dovrà essere garantita per tutti i 
materiali utilizzati per il montaggio, eventuali pre-assemblaggi e installazione in loco. I modellati saranno 

ideati e realizzati al fine di alloggiare tutte le condotte necessarie al funzionamento della vasca, 

nascondendole completamente alla vista del pubblico. 

Le scenografie saranno comprese di sfondo e sotto-struttura in forex per l’applicazione delle stesse sulle 
pareti verticali delle vasche che proseguono sino all’altezza della veletta del controsoffitto (fornita con altro 
appalto).  

Nelle due vasche degli acquari deve essere rappresentata mediante la realizzazione di scenografie artificiali 

una sezione di torrente alpino, tipico dell'area, quindi caratterizzato dai seguenti elementi: 

 clasti (pietre e sassi) di varia granulometria rappresentativi della geologia dell'area protetta: sabbia, 

ghiaia, ciotoli e massi; 

 rappresentazione dell'insieme di micro-habitat selezionati dalle specie ittiche dei torrenti del Parco 

e quindi adatti all'eco-etologia delle specie, autoctone e alloctone, presenti nel PNGP; 

 presenza sia di piante macrofite acquatiche, sia di elementi schiantati di vegetazione erbacea e 

vascolare ripariale. 

 A titolo di esempio si allegano immagini a cui tendere nella realizzazione dello scenario degli acquari: 

 

Oltre agli elementi sopra elencati in relazione agli habitat acquatici, lo scenario dell'acqua-terrario deve 

contenere: 

 una rappresentazione degli habitat ripariali/laterali di un corso d'acqua, quali quelli che si 

osservano ad esempio presso una piccola sorgente o nei rami 

laterali di torrenti, ecc.); 

 vegetazione specifica (acquatica e semi-sommersa); 

 ripari e rifugi, sia acquatici che ripariali, per diverse specie di 

anfibi presenti nell'area protetta. 
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Le scenografie saranno completate da eventuali rocce naturali e fornitura di organismi vegetali acquatici 

(muschi d’acqua di diversa tipologia ecc.), al fine di riprodurre fedelmente le caratteristiche degli ecosistemi 

acquatici presenti  nel PNGP 

Le scenografie dovranno essere concordate e sottoposte all’approvazione del Responsabile scientifico del 
Parco e del Direttore dell’Esecuzione. 

FILTRO MECCANICO  

Fornitura di filtro pressurizzato a letto di sabbia di quarzo, costituito da un corpo in resina di poliestere 

rinforzato con fibre di vetro  

FILTRO BIOLOGICO  

Fornitura di filtro biologico in acrilico/pead - diametro 200 mm.  

Riempimento filtro biologico: corpi per riempimento alla rinfusa in polipropilene o polietilene atossico;. 

Superficie sviluppata non inferiore a 130 mq/mc e diametro dei corpi di riempimento compreso fra 3 e 7 

cm. 

STERILIZZATORE  

Sterilizzatore a raggi UV-C pead serie ECO 2x40W. Corpo del collettore in polietilene alta densità, garantito 

5 anni. Irraggiamento minimo di 40mW/cmq/sec, portata standard 4 mc/h. 

VALVOLE DI NON RITORNO 

Valvola di non ritorno in PVC grigio per impianti di processo;. Attacchi bighiera per incollaggio femmina. 

Corpo e Otturatore in PVC grigio;, sedi otturatore e guarnizioni in EPDM. Molla in elastomero anti 

corrosione in acqua di mare Pressione di esercizio PN 10 a 20°C - diametro D63. 

CIRCUITO E COLLETTORE DI ASPIRAZIONE  

Fornitura e posa in opera di Circuito e collettore di aspirazione, composto da condotte da in PVC PN10, 

raccordi e pezzi speciali in PVC - UNI 7442 PN16 , posti in opera con tecnica di saldatura freddo realizzata 

con decappante e collante speciale, secondo le norme vigenti. Le tubazioni si intendono comprensive di 

staffaggi a parete realizzati in materiale resistente alla corrosione.  

CIRCUITO E COLLETTORE DI MANDATA  

Fornitura e posa in opera di circuito e collettore di mandata e distribuzione alle vasche, comprensivo di 

condotte da realizzarsi in PVC PN10 e raccordi e pezzi speciali in PVC UNI 7442 PN16, posti in opera con 

tecnica di saldatura a freddo realizzata con decappante e collante speciale, secondo le norme vigenti. Le 

tubazioni si intendono comprensive di staffaggi a parete realizzati in materiale resistente alla corrosione in 

ambiente salino; Le tubazioni si intendono altresì comprensive di giunti elastici eventualmente necessari in 

passaggi critici nella struttura, che garantiscano l'installazione a regola d'arte. 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Le vasche acquari saranno illuminate con lampade LED su barra da 25 watt, 6500 Kelvin e la vasca acqua-

terrario sarà illuminata da lampade fluorescenti con porta lampada. 

Il corpo e il telaio delle lampade saranno in alluminio estruso e inox, con staffe inox, sistema a ottiche  COB 

combinate realizzate in PMMA ad alto rendimento, diffusore in vetro trasparente  sp. 4 mm temperato 

resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 12150-1:2001), verniciatura a polvere con resina a base di 

poliestere, resistente alla corrosione e alle nebbie saline. Saranno dotate di dispositivo automatico di 

controllo della temperatura in caso di innalzamento imprevisto della temperatura del LED causata da un 

anomalo funzionamento e di diodo di protezione contro i picchi di tensione. 
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Supporti lampade in resina isoftalica, complete di elementi di assemblaggio in acciaio inox AISI 316. 

 

Dal momento che si interviene su un fabbricato realizzato in precedenti fasi e i cui lavori sono stati 
regolarmente certificati, l’impresa è tenuta alla scrupolosa verifica di tutta la documentazione esistente, 
fornita dall’Ente appaltante, inerente lo stato di consistenza degli impianti elettrico e idrico. 
Dato che nel presente appalto è prevista  l’installazione del “Sistema acquari” che richiede alcuni 
limitati interventi sugli impianti, , l’impresa appaltatrice deve già tenere in considerazione tali 
interventi nella formulazione del prezzo offerto in gara.   
Al termine dei lavori l’impresa è inoltre tenuta a fornire, come previsto dalla normativa, la 
certificazione degli interventi eseguiti.   

 

ART. 1.4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Le forniture che compongono l’allestimento sono dettagliatamente descritte nell’Elenco Prezzi, salvo più 
precise indicazioni che all’atto esecutivo saranno impartite dal D.E.C. 

L'Appaltatore dovrà sottoporre al D.E.C. le campionature dei colori e dei materiali delle scenografie interne 

ed esterne previste, nonché tutte le ulteriori campionature richieste, per la relativa accettazione formale e 

definitiva. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà della scelta definitiva dei colori e delle finiture superficiali delle 

scenografie e degli elementi accessori necessari. L'Appaltatore non dovrà confermare ordini o impiegare 

materiali fino a quando non sia stata data l'approvazione da parte della D.E.C. I campioni approvati saranno 

conservati in cantiere per il raffronto con i prodotti e i materiali impiegati nelle opere. 

Tutte le misure dell’ambiente in cui si prevede l’installazione delle vasche e degli impianti dovranno essere 

verificate dall'Appaltatore prima del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto ed eventuali variazioni 
dimensionali sono da considerarsi comprese all’interno dell’offerta. 
Tutte le misure indicate nei suddetti elaborati dovranno essere verificate in cantiere dall'Appaltatore prima 

Le eventuali modifiche dovranno essere sottoposto alla Direzione dell'Esecuzione del Contratto per 

approvazione. Le misure e dimensioni delle componenti principali sono quelle riportate negli elaborati 

grafici di progetto, nella descrizione a corpo di Elenco Prezzi. Per quanto attiene i limiti di tolleranza, sono 

consentite variazioni dimensionali del +/- 5% (per cento) purché sia assicurata, con equivalente 

rispondenza, la funzionalità richiesta ed il livello di fruibilità dell’ambiente.   
In ogni caso eventuali variazioni dimensionali sono da considerarsi comprese all’interno dell’offerta. La 
variazione delle misure dei singoli elementi, proposte dall’impresa, non costituiranno revisione degli 

importi.  

ART. 1.5 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione del “Sistema acquari” dovranno essere della migliore 
qualità e rispondere ai requisiti richiesti ed essere conformi alle norme d’impiego. I componenti che 

saranno comunque alterati o danneggiati prima della loro installazione e consegna all’Ente appaltante 
saranno immediatamente rimossi e sostituiti a spese dell’Appaltatore. 

ART. 1.6 - PULIZIE A CONCLUSIONE DELLE INSTALLAZIONI E MATERIALI DI SCORTA 

Tutti i locali, alla fine del montaggio e della collocazione del “Sistema acquari” dovranno essere 
perfettamente puliti con la rimozione di tutti i residui di lavorazione. 

Nella fornitura si intendono compresi n.2 pezzi di ricambio per ogni accessorio di consumo (guarnizioni, 

filtri, ferramenta, ecc.), che dovranno essere forniti contestualmente alla fine dei lavori di montaggio ed 

immagazzinati nel luogo indicato dalla Stazione Appaltante oltre a garantire la disponibilità di parti di 
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ricambio che assicurino la funzionalità delle forniture per almeno cinque anni dalla data dell’acquisto. 
Resta inteso che, con la presentazione della propria offerta, l'Appaltatore riconosce implicitamente di aver 

potuto desumere dai documenti di progetto la perfetta conoscenza di tutte le opere da realizzare, delle 

relative modalità, di tutti gli oneri diretti ed indiretti ad esse connessi e che, pertanto, darà compimento ai 

lavori in modo completo e perfettamente funzionante senza null’altro pretendere per eventuali carenze di 

informazioni, incomprensioni o altre analoghe ragioni: qualora l'Appaltatore stesso rilevasse problematiche 

di tal genere, queste dovranno essere da essa segnalate precedentemente rispetto alla presentazione 

dell’offerta. 
Resta, infine, inteso che eventuali discordanze fra due o più documenti di progetto saranno da interpretare 

e realizzare secondo la soluzione più favorevole alla Stazione appaltante oppure - a suo insindacabile 

giudizio - secondo la soluzione da questa ritenuta più adeguata: nessun maggior onere sarà dunque 

riconosciuto all'Appaltatore in relazione a tali eventuali situazioni.  

 

 


